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Continua la pagliacciata fra Israele e Hamas,
quella europea è eterna?

Il prof. Oberdan Vicario
non è più

La sera del 5 ottobre scorso ha
lasciato questa terra per raggiun-
gere il Padre celeste all’età di anni
90.

Sul numero di VdS del mese di
giugno scorso avevamo parlato di
lui. Di seguito un intervento del-
l’avv. Giuseppe Nuzzo.

Con grande dolore apprendo
della scomparsa del professor
Oberdan Vicario, figura stimata e
benvoluta da tutta la comunità.

Già assessore negli anni passa-
ti, il professore Oberdan ha saputo
coniugare l’impegno civico con una
profonda passione per la cultura e
le tradizioni. Indimenticabile il suo
presepe spettacolare, realizzato
con cura e amore nella sua casa,
divenuto negli anni un vero e pro-
prio punto di riferimento per chi vo-
leva riscoprire la bellezza del Na-
tale autentico.

E non si limitava a quello: ne re-
alizzava anche di più piccoli, sem-
pre con la stessa dedizione, per do-

Quando l’amore è poesiaQuando l’amore è poesiaQuando l’amore è poesiaQuando l’amore è poesiaQuando l’amore è poesia

Dopo due anni di uccisioni Isra-
ele e Hamas hanno deciso di fare
una tregua, ma nel frattempo i pa-
lestinesi continuano a morire con
la falsa indignazione della sinistra
e la malcelata soddisfazione della
destra?

E’ la domanda che abbiamo po-
sto alla politica italiana all’inizio
delle false ostilità fra coloro che
vogliono la depopolazione del pia-
neta Terra (Israele) e i loro merce-
nari-delinquenti pagati furtim (= di
nascosto).

E’ da tempo immemorabile che
questo progetto degli ebrei ha
avuto inizio e lentamente, ma con
precisione di un orologio svizzero,
viene realizzato.

A scanso di qualsiasi equivoco,
chi vi scrive non fa il tifo né per
Israele né per la Palestina, cerco
la verità, la libertà ed il quieto vive-
re per tutti, nessuno escluso.

Anni or sono chi difendeva la
Palestina dalle mire espansionisti-
che degli ebrei era Yasser Arafat
con l’ OLP (Organizzazione per la
liberazione della Palestina)... ve lo
ricordate, aveva un turbante in te-
sta.  Ebbene allora, come oggi,
Israele assoldò lautamente Hamas
per distruggere la Palestina, ma
non ci riuscì. Harafat subì vari at-
tentati, ma in seguito ad una in-
fluenza  mal curata (?) lasciò il suo
quartire generale e fu ricoverato in
Francia alla periferia di Parigi ove
morì l’11 novembre 2004 e per Isra-
ele fu festa nazionale. Non fu fat-
ta nessuna autopsia... Successiva-
mente dalla Svizzera arrivò la no-
tizia della morte non naturale del
capo dell’OLP. Quando nel 2012 fu
riesumata la salma di Arafat, da
una ricerca fatta da specialisti del-
l’università elvetica di Losanna ri-
sultò che il capo della resistenza
palestinese era stato avvelenato
perché “si riscontra un innaturale
alto livello di polonio radioattivo

Alfonso Morgillo

Lidia Marie,
sei arrivata in silenzio con la for-

za dolce delle cose vere. Il tuo pri-
mo respiro ha riempito la stanza,
ma soprattutto ha colmato un al-
tro spazio dentro di noi che nem-
meno sapevamo esistesse.

Ti abbiamo immaginato mille
volte, ma nessuna immagine era
così bella come averti tra le brac-
cia.

Ogni tuo sguardo, ogni tuo mo-
vimento, è un miracolo che si
compie davanti ai nostri occhi.

Essere genitori per la seconda
volta non è ripetere un amore, è
viverne uno nuovo, unico, solo
tuo.

Siamo pronti a tenerti la mano,
pronti a condividere questo viag-
gio insieme a  te, sempre mano
nella mano.

Benvenuta Lidia Marie. Sei  la
nostra seconda meraviglia, il no-
stro nuovo inizio,  la prova che
l’amore non si divide, ... si molti-
plica.

Mamma Rosa e papà Gennaro

nare un sorriso e un momento di
meraviglia a chi lo circondava.

La sua umanità, il suo spirito
generoso e il suo amore per la co-
munità resteranno per sempre nel
cuore di chi ha avuto la fortuna di
conoscerlo. Mi stringo al dolore del-
la famiglia con affetto e riconoscen-
za. Che riposi in pace.

Condoglianze ai familiari tutti dal
giornale Valle di Suèssola.

nelle costole e nel bacino  di Arafat
(circa 18 volte superiore al norma-
le) e c’è “un 83% di probabilità che
sia stato avvelenato.

Morto Yasser Arafat, Israele ha
sempre cercato un casus belli (un
motivo, una “scusa” per attaccare
guerra) ed eliminare dalla faccia
della terra la Palestina e, siccome
dispone di una ingentissima
quantità di denaro, le è sempre
facile assoldare mercenari/delin-
quenti per realizzare i propri scopi
come  far uccidere mille ebrei per
eliminare la Palestina!

Di cosa vi meravigliate più! Del-
la sinistra italiana che due anni or
sono non disse una parola contro
quanto stava facendo Israele in
Palestina? Non dimenticate che  i
comunisti, i socialisti, gli anar-
chici sono stati inventati da Isra-
ele per i loro scopi per distruggere
la chiesa cattolica. Confrontate il
volume Le tre reti ebraiche fatto
da Luigi Villa - incaricato da Pa-
dre Pio da Pietrelcina  ed autoriz-
zato da papa Pio XII di difendere
la Chiesa cattolica dagli attacchi
della massoneria e di scovare i
massoni che si erano infiltrati nella
Chiesa cattolica. Oggi la sinistra
fa scioperi al grido di Palestina li-
bera col solo scopo di mettere in
difficoltà in governo.  Ed il governo
Meloni cosa ha fatto per evitare la
guerra? E’ andato  lì e si è scappel-
lato davanti ad Israele.

Passiamo ad altro. L’ultima pa-
gliacciata dell’Unione Europea gri-
da giustizia per tutti i cittadini, o me-
glio, per gli onesti cittadini. Anche
qui c’entra la sinistra non solo ita-
liana, ma europea. Chiedere al-
l’europarlamentare Ilaria Salis  ar-
restata a Budapest (Ungheria) nel
mese di febbraio del 2023  con l’ac-
cusa di aver aggredito  tre unghe-
resi e liberata un anno dopo per-
ché eletta al parlamento europeo
dalla sinistra e gode dell’immunità
parlamentare!!!

Raffaele Diglio: Candidato
alla regione? No, grazie!

Il rappresentante della CISL in Valle di Suèssola esorta tutti i
candidati alla regione della nostra provincia di caldeggiare

fattivamente la realizzazione di un nuovo ospedale nella Valle
di Suèssola, esclusa dal piano ospedaliero regionale.

La sanità è un diritto e non un privilegio-

Raffaele Diglio racconta il suo
impegno per il territorio e il valore
di una politica autentica.

“La politica, per me, non è mai
stata una questione di interesse
personale. È una passione vera, a pag. 2

Giusy De Simone de ilfattoinrete
nata in famiglia, trasmessa da mio
padre e vissuta ogni giorno con
impegno, cuore e dedizione”.

Con queste parole Raffaele
Diglio – già amministratore comu-
nale – ripercorre il senso profondo
della sua esperienza civica e poli-

Un appello chiaro, articolato e
urgente arriva da Raffaele Diglio,
rappresentante territoriale della
CISL FP Caserta, che si rivolge a
tutti i candidati e le candidate al
Consiglio Regionale della Cam-

Quanti candidati alla
Regione?

Manca ancora una settimana per
la presentazione delle liste per il
rinnovo del consiglio regionale;
sabato 25 ottobre alle ore 12 sca-

de il termine ultimo per presentare
sia le liste che i nominativi di colo-
ro che vogliono essere governa-
tore della regione Campania. An-

che questa volta la Valle di Suès-
sola avrà coloro che saranno inse-
riti nelle liste; ad oggi hanno dato
comunicazione di concorrere: Gio-
vanni Ferrara, già sindaco di San
Felice a Cancello, che parteciperà
alla competizione con la lista Noi
di Centro che fa capo all’on.le Cle-
mente Mastella.

Il dott. Alfonso Piscitelli tente-
rà di fare il tris vincente questa
volta con la Lega di Salvini; dieci
anni fu eletto per la prima volta con-
sigliere regionale in una lista civi-

ca che appoggiava il dott. Vincen-
zo De Luca, cinque anni fa passò
con Fratelli d’Italia e risultò eletto
per la seconda volta; sarà vincen-
te anche il 23 e 24 novembre pros-
simo?

Il gentil sesso è rappresentato
dalla dott.sa Veronica Biondo,
vicesindaco a Santa Maria a Vico,
che parteciperà nella lista di Forza
Italia. Dovrebbere esserci anche
Sgambato C. per il PD, Lettieri A.
per Noi moderati, Piscitelli G. per
AVS.                Clemente Ferrara

Un nuovo ospedale per la
Valle di Suèssola

Raffaele Diglio, rappresentante territoriale CISL FP Caserta,
lancia un appello ai candidati alle Regionali 2025:

“Proposte concrete per sanità, infrastrutture e lavoro”

pania in vista delle elezioni del no-
vembre 2025.

La proposta, già formalmente
inviata anche ai sindaci della Valle
di Suessola e dei comuni limitrofi

a pag. 2
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Alle dichiarazioni di indipenden-
za del consigliere Carmine De Lu-
cia, il capogruppo di Città domani
2.0, Clemente Affinita, precisa
quanto segue: il nostro gruppo è
nato civico e continuerà a esserlo
fino alla fine del mandato, come
condiviso da tutta la maggioranza.

Il consigliere De Lucia, abban-
donando lo spirito fondante del
gruppo che amministra Santa Ma-
ria a Vico da cinque anni, a sua vol-
ta condiviso, ha deciso di non rico-
noscersi più nel progetto, facendo
una scelta legata alla sua colloca-

Essere, fare, partecipare. Non
ho mai contato gli anni, ma ho sem-
pre contato cio’ che, con quegli
anni,a vrei potuto fare.Guardarmi
intorno, capire il mio tempo, met-
termi in gioco e’ questo per me es-
serci. L’ ho fatto nella scuola, nella
politica, nello sport, nell’arte,s
empre con passione e senso di re-
sponsabilità.

Oggi, con gratitudine, posso dire
che vivere attivamente e’ stato il filo
giusto del mio percorso, il segreto
della mia longevità, della mia av-
ventura che continua.

Allora se questo è il segreto non
bisogna mai smettere di credere
nel valore di ogni giorno, di ogni
gesto che costruisce, unisce, ispi-
ra .

 A chi ha condiviso un mio tratto
di strada, va il mio grazie più  sin-
cero.

La vita non si misura solo in anni,

Cinque giorni prima di ...
tica. Un impegno costante, fatto di
ascolto, presenza e azioni concre-
te sul territorio.

“Durante il mio mandato ammi-
nistrativo ho dato tutto me stesso
– spiega – affrontando problemi
che si trascinavano da anni e por-
tando avanti numerosi progetti,
sempre a costo zero per il Comu-
ne, con un solo obiettivo: migliora-
re la vita dei cittadini”.

Ma il suo percorso non si limita
alla politica locale. Raffaele Diglio
vanta anche una significativa espe-
rienza sindacale, maturata sia al
Sud che al Nord Italia. In particola-
re, ha avuto responsabilità impor-
tanti nella gestione sindacale di un
territorio vasto e complesso come
quello della provincia di Milano,
Monza Brianza e Lodi, rafforzan-
do così il suo bagaglio di compe-
tenze e capacità di mediazione,
ascolto e risoluzione dei conflitti.

“È stata un’esperienza fonda-

ma in tracce lasciate, in semi pian-
tati, in sogni che, ancora, ostinata-
mente, sanno fiorire.

Queste “parole” sono state in-
serite su alcuni social dal prof.
Oberdan Vicario cinque giorni pri-
ma di morire.

Raffaele Diglio: Candidato alla regione? No,
mentale per me, sottolinea, perché
mi ha permesso di conoscere real-
tà diverse, confrontarmi con esi-
genze complesse e imparare a la-
vorare in contesti ad alta pressio-
ne. Un bagaglio umano e profes-
sionale che oggi metto a disposi-
zione del mio territorio”.

Anche oggi, da cittadino attivo,
Diglio non ha smesso di segnalare
criticità e proporre soluzioni, come
nel caso della SS7 Messercola–
Maddaloni fino alla Variante A-
NAS.  Dopo oltre un anno di pres-
sioni, segnalazioni e contatti istitu-
zionali, è arrivato un risultato con-
creto: il rifacimento del primo trat-
to stradale, dal Bar Lombardi fino
alla Variante ANAS,è finalmente
una realtà. “Un passo importante,
ma non ci siamo fermati lì. Dopo
l’osservatorio istituito in Prefettura
di Caserta, anche la Regione
Campania ha fatto la sua parte,
stanziando 2.698.113,76 euro per

finanziare il progetto di completa-
mento fino a S. Maria a Vico. Un
risultato fondamentale per la sicu-
rezza e la viabilità di tutto il nostro
territorio”. Nei mesi scorsi, a Diglio

è stata proposta una candidatura
al Consiglio Regionale da parte di

vari esponenti e leader politici. Una
proposta accolta con stima e grati-
tudine, ma declinata con senso di
responsabilità.

“Non ritenevo fosse il momento
giusto. Una candidatura, per me,
va preparata con il tempo, con il
sostegno delle persone care, con
la fiducia dei cittadini e con un pro-
getto politico chiaro e condiviso.
Non lo faccio per interesse perso-
nale: lo faccio perché mi piace far-
lo, perché è una passione autenti-
ca che mi ha trasmesso mio padre”.

Infine, Diglio lancia un messag-
gio chiaro a chi vive la politica solo
in campagna elettorale: Chi ama
davvero la politica agisce ogni gior-
no. Non servono incarichi istituzio-
nali per rappresentare un territorio:
servono passione, ascolto, coeren-
za e tanta voglia di fare. Lo faccio
per mia figlia, per lasciare un esem-
pio. Lo faccio per il territorio a cui
appartengo.Lo faccio per passione.

Affinita: Città Domani 2.0
continuerà ad essere gruppo civico
Giusy De Simone de ilfattoinrete zione politica. Con questa decisio-

ne, viene meno al patto con gli elet-
tori che lo avevano sostenuto.

La candidatura del nostro vice-
sindaco al Consiglio Regionale del-
la Campania rappresenta comun-
que un’opportunità concreta per il
territorio e merita il sostegno nostro
e dell’intero comprensorio, nel ri-
spetto dei principi che guidano il
gruppo .

Ribadiamo il nostro impegno a
lavorare con coerenza e lealtà fino
alla fine del mandato, rispettando
il voto dei cittadini e i valori fondan-
ti  del nostri  gruppo, conclude il
capogruppo di Città domani 2.0.

Nel corso del consiglio comuna-
le del 17 scorso ho letto un inter-
vento nel quale ho ribadito pubbli-
camente la mia scelta di indipen-
denza politica e istituzionale, pren-
dendo atto della decisione del sin-
daco di revocarmi le deleghe che,
per coerenza e convinzione, ave-
vo già deciso di riconsegnare for-
malmente in aula.

Questa scelta nasce da una pro-
fonda disillusione rispetto a un pro-
getto civico che nel tempo è stato
snaturato e piegato a logiche di
partito, in particolare a favore di
Forza Italia, tradendo lo spirito ini-
ziale di una coalizione nata per rap-
presentare tutti i cittadini e non una
unica bandiera politica. Durante la
seduta ho sottolineato con chiarez-
za che in questa maggioranza esi-
stono sensibilità e persone che non
appartengono a quell’area politica,

Carmine De Lucia ribadisce la fine del
progetto civico a favore di FI

Giusy De Simone de ilfattoinrete

ma che, nel silenzio, sono costret-
te a chinare il capo davanti alla vo-
lontà di pochi, a partire dal capo-
gruppo, ormai appiattito su una li-
nea di partito che nulla ha a che
fare con la visione originaria del
gruppo civico. Ho anche eviden-
ziato come di politico sia rimasto
ben poco: al posto di una proget-
tualità condivisa, oggi assistiamo a
mere esposizioni personali e a un
utilizzo strumentale delle posizioni
istituzionali per finalità di parte.

In questo scenario, la candidata
che da anni ha beneficiato della
sua posizione politica e istituziona-
le è divenuta il fulcro attorno al qua-

le si è compiuta la soppressione
dell’autonomia del gruppo civico
consiliare, piegandolo ad un pro-
getto di partito che non è neppure
garanzia di un reale consenso elet-
torale. Ho inoltre rivendicato con
serenità e forza il lavoro svolto in
questi anni, prima da assessore,
poi da presidente del consiglio e in-
fine da delegato, portando avanti
le deleghe con lo stesso impegno,
rigore e dedizione, anche senza ti-
toli formali. Lascio le deleghe in
condizioni solide e operative, gra-
zie anche al lavoro competente dei
dirigenti comunali, consapevole
che la politica oggi non è in grado

di dare valore aggiunto rispetto a
quanto già costruito.

Infine, ho richiamato l’attenzio-
ne su due fronti delicati:

il Piano urbanistico comuna-
le, che dovrà essere gestito senza
alcuna ombra di conflitti di interes-
se; i concorsi di assunzione, rispet-
to ai quali vigilerò attentamente per
evitare colpi di teatro preannunciati
e previsti già da anni.

La mia indipendenza non è un
gesto di rottura, ma di coerenza
con un percorso politico e civico
che ha perso ogni riferimento ori-
ginario...

del Beneventano, punta a portare
all’attenzione della politica una vi-
sione strategica per il rilancio di un
territorio che “non può più aspetta-
re”.

Sanità: Un diritto, non un
privilegio

“La Valle di Suessola – sottoli-
nea Diglio – conta circa 49.000
(quarantanovemila: Arienzo 5.350,
Cervino 5.000, San Felice a C.
17.500, Santa Maria a V. 14.400,
Forchia (BN) 1.200, tutta
Montedecoro circa 4.000, e poi tut-
ta Messercola e tutto San Marco)
abitanti ed è situata in un’area den-
samente popolata, tra le province
di Caserta e Benevento, comple-
tamente priva di un ospedale atti-
vo con pronto soccorso.  Un’assen-
za inaccettabile, che mina la sicu-
rezza sanitaria dei cittadini”.

Al centro dell’appello, la propo-
sta di progettare e realizzare un
nuovo Ospedale della Valle di
Suessola, una struttura moderna
e sostenibile che possa risponde-
re ai bisogni reali della popolazio-
ne.

“Il Presidio Ospedaliero di San
Felice a Cancello, costruito decen-
ni fa, è oggi sottoutilizzato, con un
PSAUT al collasso. Mancano me-
dici, infermieri, OSS, e i servizi di
urgenza rischiano la chiusura per
carenza di medici.

Per un pronto soccorso, i citta-

dini devono percorrere decine di
chilometri. È inaccettabile”.

Le proposte per la sanità:
Inserire la Valle di Suessola nel

Piano Regionale per l’Edilizia Sa-
nitaria;

Utilizzare fondi PNRR – Missio-
ne 6 Salute, FSC e una revisione
della rete ospedaliera regionale;

Progettare e finanziare un nuo-
vo ospedale baricentrico, in una
area urbanisticamente idonea;

Garantire un pronto soccorso
attivo e attrezzato, conforme agli
standard PNRR.

“Nella programmazione regiona-
le – aggiunge Diglio –  sono già
previsti interventi importanti in pro-
vincia di Caserta: un nuovo ospe-
dale a Sessa  Aurunca, uno a San-
ta Maria Capua Vetere, amplia-
menti all’ospedale di Marcianise e
Aversa,lavori strutturali a Mad-
daloni con un nuovo pronto soccor-
so.  Tutto giusto. Ma anche la Val-
le di Suessola ha diritto a un ospe-
dale moderno e funzionante”.

Parallelamente all’appello ai
candidati, Diglio ha inviato una pro-
posta formale ai sindaci della  Val-
le e dei comuni limitrofi, chieden-
do un’azione congiunta e concre-
ta.

Cinque punti chiave
1)Costituire un tavolo istituziona-

le intercomunale con ASL e tecni-
ci;

Un nuovo ospedale per la Valle di Suèssola 2)Valutare la riconversione del
presidio di San Felice o l’individua-
zione di un’area alternativa;

3)Redigere una proposta tecni-
co-politica unitaria da presentare in
Regione;

4)Promuovere un processo par-
tecipato e trasparente, coinvolgen-
do operatori e cittadini;

5)Coordinarsi per l’inserimento
nel Piano Regionale Ospedaliero
2025-2030.

Infrastrutture e mobilità:
“Collegare per crescere”

Nell’appello ai candidati regiona-
li, Diglio, oltre al punto della sani-
tà, affronta anche il tema delle  in-
frastrutture, altro nodo strategico
per lo sviluppo della Valle di
Suessola.  Una rete di collegamenti
efficiente è la condizione base per
garantire mobilità, lavoro e servizi.
Senza strade, treni e trasporti pub-
blici adeguati, il territorio resta iso-
lato.

Le proposte in materia di
trasporti

Completamento della superstra-
da Caserta–Benevento, attesa da
decenni;  Collegamento diretto con
Napoli, per decongestionare Can-
cello e la Valle di Suessola;  Inseri-
mento nei Piani Regionali della Mo-
bilità e dei Trasporti e nel program-
ma MIT;  Potenziamento della linea
ferroviaria Cancello–Benevento;
Riorganizzazione delle linee di tra-
sporto pubblico locale.

Lavoro e sviluppo:

“Non siamo periferia”
Nel suo intervento, Diglio denun-

cia anche la marginalizzazione
economica della Valle di  Suessola,
chiedendo un cambio di passo nel-
la programmazione delle politiche
attive del lavoro  e degli investimen-
ti.

Le proposte:
 Attivare una ZES (Zona Econo-

mica Speciale) per attrarre nuove
imprese; Incentivi fiscali e infra-
strutturali per investimenti nelle
aree interne;  Rafforzare il ruolo dei
Centri per l’Impiego, in sinergia con
le imprese locali; Sostenere le
filiere produttive locali: agricoltura,
artigianato, logistica.  Governance:
“Servono regia e visione unitaria”

Infine, Diglio chiede un impegno
preciso da parte della politica re-
gionale per garantire una  gover-
nance integrata e di lungo perio-
do.

Le azioni proposte
Creare una cabina di regia inter-

comunale, strumento previsto per
le aree interne;  Inserire la Valle di
Suessola in una Strategia Territo-
riale Integrata (STI);  Utilizzare i
Contratti Istituzionali di Sviluppo
(CIS) per attrarre fondi europei.

“Non bastano più parole o pro-
messe – conclude Diglio –. Servo-
no atti concreti. Chi si candida a
governare la Regione Campania
deve prendersi un impegno chiaro
per la Valle di Suessola, un  terri-
torio che merita investimenti, ser-

vizi, sviluppo e dignità.
È il momento della responsabili-

tà. Un nuovo ospedale, infrastrut-

ture moderne e lavoro  dignitoso:
questa è la sfida. E non possiamo
più rimandarla.

La tradizionale Sa-
gra dell’olio di oliva,
giunta quest’anno
alla 27esima edizio-
ne si terrà venerdì-
sabato-domenica 24-
25-26 ottobre prossi-
mo a Cervino con un
ricchissimo program-
ma molto variegato:
iniziative per tutti i gu-
sti, per tutti i palati e
tutte le età: un vero e
proprio menù di emo-
zioni.

Convegni e degu-
stazioni, stand ga-
stronomici, visite gui-
date ai frantoi, spet-
tacoli musicali, radu-
no di Harley David-
son.
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Si
riceve

su
appuntamento

Nutrizione clinica e sportiva
Rieducazione alimentare
Dieta e alimentazione personalizzata
Piani alimentari per obiettivi specifici
Piani alimentari per condizioni patologiche specifiche
Esame BIA - composizione corporea
Breath test - intolleranza al lattosio
Intolleranze alimentari

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Spiacente, stavolta
non è stata  rispettata, papà.
Ormai in volo  è spiccata
la  colombella, perché il tuo nido
da un branco di lupi assetati
è stato assalito!
Ora stanca, affranta,  desolata 
e ferita  per lungo tempo essa ha
viaggiato, per ritrovar nuova vita!
Più le sue  ali batteva
per poter raggiunger la meta,
più la pece le cadeva,
la stessa ch’era stata 
dai suoi aguzzini appiccicata,
perché volevan 
farla perire soffocata.
Or la poveretta
seppur stremata
in acqua limpide è adagiata,
si lecca si le ferite,
ma orgogliosa si gonfia il petto 
per quel  suo Padre prediletto, 
perché essa giammai
ne ha  smarrito il rispetto!!!
La mia dignità
vola sulle ali della libertà ...
caro mio papà.
                  Marisa Moccia

Nonni con i capelli bianchi,
nonni seppur stanchi
conservano sempre
i cuori caldi!
Nonni che tanto hanno sudato
e seminato e quando
i loro cuccioli  per la prima volta
hanno tenuto in braccio 
si sono sciolti come il ghiaccio.
Così, tra notti insonni,
ninna nanna ,
mal di dentini e ninnoli 
ringraziano il Signore per
aver ricevuto in dono
quei fantastici bambini.
Comprano la pista dei trenini
sembrano esser tornati

Rafanié, fatt’ ‘accattà  a chi nun te sape
                Per le regionali: Non fatevi infinocchiare da false promesse

Er pollo proletario
Quanno ce stava er re
se magnava un pollo in tre
poi venne er saluto alla romana
e se magnò un pollo a settimana.

Quanno arrivarono i figli de Gesù Cristo
er pollo nun s’è più visto.
Venne er tempo dei garofani rossi
e sparirono pure l’ossi.

Comannò D’Alema cu li figli de Togliatti
e sparirono pure li piatti.
Poi venne er turno d’Andreotti
e magnarono solo i figli de mignotta.

Da quanno poi comannò Berlusconi
se magnamo un par de cojoni,
e da quanno ce sta Meloni co Salvini
se strafogano solo gli abbuffini.

E nun se potemo manco allamentà
pecchè ce se ‘nculano senza pietà.
E nemmeno cor vòto se potemo sarvà
pecchè è na banda de quacquaracquà!!!

                  Satyricon

Immunità parlamentare
L’ultimo scandalo è quello del parlamento europeo che, il 7 ottobre scorso, ha confermato l’immunità

ad Ilaria Salis per 306 favorevoli e 305 contrari

Lo scandalo che ha per protagonista la titolare del dicastero del turismo, il ministro (o la ministra?) Danie-
la Santanché, ha tenuto in scacco tutto l’intero governo Meloni e ha dato adito ai vari rumiors secondo i
quali la succitata ministra avrebbe sbandierato una crisi di governo ove mai i suoi sodali, Ignazio Benito La
Russa e Giorgia Meloni su tutti, avessero avallato le tesi accusatorie in merito all’affare  Visibilia e alla
truffa INPS perpetrata dalla Santanché anni addietro.

La bomba preparata dalla magistratura aveva tutti i carismi della legalità in ossequio al principio secondo
cui la legge è uguale per tutti. Ma non per i politici, che godono dell’immunità parlamentare in barba ai
principi della costituzione e ad un codice  deontologico che va applicato a tutti i cittadini senza distinzione di
classe, di appartenenza politica o religione. Lo scandalo sollevato dalla Santanché offre il fianco a conside-
razioni per niente banali laddove il cittadino, il quisque de populo,  si sente buggerato dalla patente
dissimulazione delle forze politiche che, alla luce del sole e in maniera più che palese, calpestano i sani
principi del vivere civile, offesi in malo modo e palesemente dalle figure istituzionali che dovrebbero garan-
tire l’equità di trattamento in materia giuridica.

La paventata minaccia di far cadere il governo Meloni spiattellata in modo inequivocavile ci fa capire che
l’esecutivo è prigioniero di ricatti istituzionali fin troppo palesi e che gli stessi rappresentanti di governo
hanno, chi più chi meno, scheletri nell’armadio, per cui è meglio non scoprire altarini e non dare in pasto al
popolo beghe e intrallazzi di potere  che potrebbero provocare cataclismi istituzionali e minare l’apparente
stabilità di governo.

L’immunità parlamentare è uno scudo che permette ai nostri parlamentari di essere al di fuori e al di sopra
di provvedimenti restrittivi che potrebbero procurare l’effetto domino, laddove lo scaricabarile potrebbe ri-
sultare un’arma a doppio taglio, un boomerang dagli effetti devastanti per la classe dirigente e per la nostra
democrazia. Del resto dell’immunirà parlamentare ne stanno usufruendo un po’ tutti; basti ricordare Rober-
to Formigoni, ex presidente della regione Lombardia, coinvolto nello scandalo mazzette relativo agli ap-
palti ed ai contributi alla struttura sanitaria polivalente Maugeri; per via traversa allo stesso Ignazio La
Russa per la questione in cui è coinvolto il figlio secondogenito per un fatto di stupro di gruppo, così come
per Beppe Grillo per analogo caso di stupro dove è coinvolto il figlio Andrea per un episodio di qualche
anno fa avvenuto nella villa di famiglia in Sardegna. Questi ultimi due casi entrano per via riflessa nell’im-
munità parlamentare perché riguadano i rampolli di figure istituzionali che hanno riempito le cronache mon-
dane di qualche anno fa, e quindi per via traversa.

E sempre in materia di immunità parlamentare non possiamo non parlare dell’ultimo caso, quello che
vede coinvolta l’europarlamentare di sinistra Ilaria Salis che ha beneficiato dello status di parlamentare
europeo per bypassare una noia giudiziaria legata alla sua permanenza in Ungheria, allorché i nostri parla-
mentari di estrema sinistra Bonelli  e Fratoianni le hanno teso una mano, buggerando perfino il primo
ministro Orban. I due parlamentari nazionali hanno salvato la Salis e le hanno permesso di godere dell’im-
munità parlamentare europea, tirandola fuori dai pasticci con un sistema creato ad hoc, che permette  a chi
ricopre incarichi istituzionali di potersi avvalere dell’immunità e aggirare la legge anche per crimini commes-
si in altri paesi europei. Una pastetta orchestrata da Ursusla von der Leyen che si è accattivata la simpatia
di Giordia Meloni ed hanno così cementato un’amicizia ed una cooperazione in Europa ed anche oltre
confine. C’è da dire che il duo di estrema sinistra Bonelli-Fratoianni ci ha regalato un’altra perla, dopo quella
relativa all’elezione di Abumakar Sumahoro con tutto quello che ne è scaturito, con gli strascichi politici e
non solo; con tutte le magagne e gli intrallazzi venuti a galla per quanto attiene la condotta non troppo
ortodossa della moglie e della suocera del parlametnare di colore che hanno fatto terra bruciata razzolando
a più non posso sui diritti degli immigrati con false promesse e raggiri di ogni genere. E’ ancora fresco nella
memoria l’atteggiamento arrogante di Sumahoro che ha buggerato i suoi stessi compagni di sventura pro-
curandosi guadagni illeciti sulla pelle dei tanti bonari immigrati che avevano riposto in lui speranze di un
domani migliore senza l’assillo e senza la paura di essere ricacciati nei loro paesi.

Quindi, come si vede, l’immunità parlamentare il più delle volte è uno scudo che permette a chi ne usufruisce
di gabbare la legge e uscire indenne da situazioni al limite della legalità.

Padre, sia fatta
la tua volontà...

anch’essi dei bambini
e giocano con i loro nipotini!

Mentre le nonnine   
tra i racconti di
mille filastrocche incantate
e nel  pettinar  le loro ciocche
alle  bambine  
sul proprio petto strette strette 
si tiene  le manine.

È così che sanno  con il  loro
 immenso Amore nutrire,
mentre ne vengono 
 vezzati i pargoletti...
ops...
viziati. 
                        Marisa Moccia

Nonni
con i capelli bianchi,

Siamo agli inizi del mese di otto-
bre e devo darvi una notizia che,
forse molti, già conoscono; un al-
tro consigliere della maggioranza
ha lasciato il sindaco e la giunta e
si è dichiarato indipendente non
potendo costituire un gruppo a se
stante. Se la memoria continua ad
assistermi, ci vogliono almeno due
entità per costituire un gruppo po-
litico.

Tutto questo alla vigilia della tor-
nata elettorale per il rinnovo del
parlamento campano, in data nei
giorni 23 e 24 novembre prossimo.

Che dire di quest’altra defezio-
ne nell’amministrazione? Poco o
niente, conoscendo i soggeti di pri-
ma e questo di oggi... Lascio agli
onesti cittadini ogni commento e
giudizio perché anche il giudizio è
fondamentale in una società demo-
cratica basata su principi di liber-
tà. Ognuno può esprimere il pro-
prio parere e decidere su cosa fare.

Ma, attenti cari cittadini e cittadi-
ne: il lupo perde il pelo, ma non il
vizio. Fare promesse elettorali e
poi non mantenerle, oramai è di-
ventata la caratteristica di molti per-
sonaggi nazionali ed anche locali.
Vi vengono a chiedere il voto e poi
chi si è visto si è visto... ed in-
cassano lauti compensi mensili. Ho
fatto un calcolo: 15.000 euro al
mese più benefit per un anno sono
circa duecentomila, moltiplicato
per cinque anni fanno la bellezza
di un milione, moltiplcato per die-

ci sono due milioni tondi tondi.
E chi sta meglio di loro!
Sono sotto gli occhi di tutti i la-

vori in essere non solo a Santa
Maria a Vico, ma anche a San Fe-
lice a Cancello. Ad Arienzo si
aspetta con impazienza il termine
dei lavori del complesso scolasti-
co in località macello, dove una
volta c’era la cappella della Mad-
dalena. Non conosciamo le cause
di questo ritardo, si spera bene.

Ma prima di congedarmi da voi
mi si presenta l’occasi9one di dire
BASTA di ingannare  gli onesti cit-
tadini, con promesse false, di chie-
dere voti ... di certi uscenti consi-

glieri regionali: hanno preso i voti
e poi per cinque anni sono spariti!

Chi li ha più visti?
Per loro non ci saranno voti!
Non fatevi vedere più.
Avrete una risposta negativa:

forte e diretta.
Meritare sdegno e conferma dal

popolo sovrano.
Qui sotto una foto di inizio anni

Sessanta: eravamo tutti giovani e
di belle speranze.
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Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

Bolle pontificie sul giudaismo
Molti nostri lettori ci hanno esortato a scrivere su quanto sta acca-

dendo in Palestina e specificatamente nella striscia di Gaza. Queste
preoccupazioni non sono solo vostre, anzi. Da tempo col dott.Pasquale
Marchese, avevamo iniziato a reperire documenti per poterne fare un
lavoro accessibile a tutti. Su questo numero pubblichiamo alcuni docu-
menti che il dott. Pasquale aveva preparato, come l’Introduzione di
don Curzio Nitoglia al lavoro Bolle pontificie sul giudaismo.

Costituzioni dei Papi sugli Ebrei

      (continua sul prossimo numero)

Ai contribuenti residenti in Italia
che hanno percepito redditi al-
l’estero dove hanno versato  le re-
lative imposte è riconosciuto un
credito d’imposta da far valere ai
fini dell’imposizione  fiscale nel pa-
ese di residenza  È necessario che
si tratti di imposte divenute defini-
tive a partire dal 2024 (se non sono
state  già indicate nella dichiarazio-
ne precedente) e fino al termine di
presentazione della  dichiarazione
dei redditi 730/2025, indipendente-
mente dall’anno in cui tali redditi
sono stati  percepiti.

Adempimenti previsti per i
contratti di comodato d’uso

gratuito
Anche per i contratti di comodato

gratuito, la registrazione può esse-
re obbligatoria in base  alla forma
del contratto.

L’imposta pagata all’estero può valere come credito
Se il contratto è scritto, va regi-

strato obbligatoriamente entro 30
giorni dalla data di stipula,  mentre
se il contratto è verbale, la registra-
zione è obbligatoria solo se viene
enunciato in un  altro atto soggetto
a registrazione (ad esempio, in un
contratto di locazione o in una  di-
chiarazione notarile).  Il contratto è
soggetto ad imposta di registro in
misura fissa, pari a 200 euro, e a
imposta di  bollo, pari a 16 euro,
ogni 4 facciate scritte e, comunque,
ogni 100 righe.  La registrazione
può essere effettuata sia dal
comodante che dal como-datario.

Detraibilità delle spese veteri-
narie Asl e inserimento nella

dichiarazione dei  redditi
Per le spese che riguardino pre-

stazioni veterinarie fruite presso
una Asl, secondo la  normativa vi-
gente, non vi è l’obbligo di trasmet-
tere al Sistema Tessera Sanitaria i
dati  relativi alle spese medesime.

Infatti, il decreto del Mef del 1° set-
tembre 2016 stabilisce che solo i
veterinari iscritti  all’albo professio-
nale devono comunicare le spese
veterinarie, e solo se si tratta di
cure per  animali legalmente dete-
nuti per compagnia o attività spor-
tiva.  In ogni caso, il contribuente
può inserire manualmente queste
spese nella dichiarazione dei  red-
diti precompilata, purché siano ef-
fettivamente detraibili.
Possibilità di detrazione fiscale

per l’acquisto di parafarmaci
La detrazione per le spese me-

diche generiche spetta a condizio-
ne che  l’onere sia sostenuto con
versamento bancario o postale ov-
vero  mediante altri sistemi di pa-
gamento tracciabili, fatta eccezio-
ne per  le prestazioni sanitarie rese
dalle strutture pubbliche o da strut-
ture  private accreditate al SSN.

È esclusa, tuttavia, la detraibilità
o deducibilità della spesa relativa

all’acquisto di parafarmaci, quali
ad esempio integratori alimentari,
prodotti fitoterapici, colliri e poma-
te, anche se acquistati in farmacia,
e  anche se assunti a scopo tera-
peutico su prescrizione medica

Mutuo cointestato,
quando detrarre gli interessi
In caso di mutuo intestato a più

soggetti, ogni cointestatario può
fruire della detrazione  unicamen-
te per la propria quota di interessi,
non essendo possibile portare in
detrazione la  quota di interessi so-
stenuti per conto di familiari fiscal-
mente a carico.

Tuttavia, nel caso di mutui stipu-
lati per l’acquisto dell’immobile da
adibire ad abitazione  principale,
ove il mutuo sia cointestato tra i due
coniugi, di cui uno fiscalmente a
carico  dell’altro, il coniuge che ha
sostenuto interamente la spesa
può fruire della detrazione per  en-
trambe le quote.

§ 3 – E affinché come risultato i suddetti Giudei accolgano quel senti-
mento che la madre Chiesa ha per la loro salvezza, col massimo affetto
da parte nostra, raccomanda ai Prelati ed ai Signori dei luoghi ove devo-
no vivere quelli tra i Giudei che la grazia divina ha portato a ricevere il
sacro Battesimo che, a compensazione delle dracme perdute per grazia
di Dio, mostrando al figliuol prodigo che ritorna il vitello dell’esultanza, li
proteggano con carità, li trattino con generosità e diano loro appoggio,
non permettano che siano molestati indebitamente nella persona o nei
beni cose né da Giudei né da altri ed anzi li assistano in tutto con aiuto
idoneo ed opportuno.

§ 4 – Ma se per caso (non sia mai!) avrai trovato alcuni di costoro che
permangono nella loro ostinata perfidia e come aspide sorda chiudono
le orecchie incredule per non udire la tua voce o quella delle persone da
te incaricate per quest’opera di salvezza che sapientemente li incantano
per trarli dalle tenebre alla luce, affinché non rifiutino con disprezzo i tuoi
inviti e quelli dei fratelli da incaricati di questo compito, non trascurare di
comunicarCi chi sono, dove e presso quali Signori si trovano, cosicché
potremo pensare un rimedio salutare per questi casi ostinati, come ci
sembrerà conveniente. Affinché poi venga data soddisfazione a questo
Nostro disegno secondo i nostri desideri, fa in modo di informarci spes-
so su come procede l’incarico a te affidato e quali frutti si aspettino dalla
seminagione.

Dato in Viterbo il 4 agosto. Anno decimo del Nostro Pontificato
(vedi Raynaldi, anno 1286 una lettera di Papa Onorio IV all’Arcivesco-

vo di Canterbury riguardo ai Giudei).

5. – 1288 Nicola IV ha fatto propria, negli stessi termini, la Costituzio-
ne “TURBATO CORDE” emanata da Clemente IV e riaffermata con po-
che aggiunte da Gregorio X.

Nicola IV ha soltanto inserito alla fine del £ 2 queste poche parole:
contro gli eretici;  adoperatevi con diligenza a procedere contro i loro
sostenitori (fautores), anche a quelli che scientemente li hanno accolti
due o più volte (receptatores) e quelli che scientemente li difendono con
parole e azioni (defensores).

6. – 1320 – Papa Giovanni XXII ai Venerabili Fratelli, all’Arcivescovo
di Bituricum (Bourges) ed ai suoi suffraganei.

DUDUM FELICIS – Clemente IV di felice memoria scrisse riguardo
alle innumerevoli calunnie dei Giudei, ai molti abusi ed alle odiose be-
stemmie contro Gesù Cristo Nostro Salvatore e Signore e contro l’eccel-
sa e gloriosissima sempre Vergine Maria Sua genitrice che sono conte-
nute in un certo loro libro e maggiormente conosciute.

Dipoi abbiamo udito l’affermazione contenuta nella veritiera relazione
di Onorio di pia memoria, Romano Pontefice Nostro Predecessore, se-
condo la quale su suggerimento della condannata perfidia degli stessi
Giudei dei seguaci della fede di Cristo, sia uomini che donne, seguivano
in alcune parti la legge giudaica insieme con i giudei e che tanto i cristia-

ni e le cristiane quanto i suddetti giudei commettevano insieme tante
altre azioni che costituivano grave offesa per il Nostro Redentore e dan-
no per la Fede cattolica. I medesimi predecessori, mandarono lettere
formali contro i suddetti Giudei rispettivamente Clemente all’Arcivesco-
vo di Terragona e poi Onorio a quello di Eboracum (York), Arcivescovi
che avevano giurisdizione sopra questi Giudei. E’ inoltre noto che
Oddone di buona memoria, Vescovo di Tuscolo, Legato della Sede Apo-
stolica nel Regno di Francia, si pronunciò contro i suddetti Giudei dopo
aver esaminato alcuni loro libri personalmente o mediante altri zelanti
fedeli, libri che sono detti Talmud e dopo aver trovato che contenevano
innumerevoli abusi, oltraggi e bestemmie, come si legge nella dichiara-
zione che abbiamo fatto riportare nella presente.

Noi dunque, ai quali spetta in special modo la difesa della Fede orto-
dossa, abbiamo riflettuto con la dovuta considerazione che non si deve
sottovalutare questo morbo tanto pestilenziale e tanto pericoloso che
ancora oggi perdura in diverse parti perché non si rinvigorisca col pro-
cedere del tempo, corrompendo i fedeli con danno maggiore, ma che
piuttosto occorre intervenire con azione sollecita per recidere alla radi-
ce i suoi viticci mortali perché non si espandano e creino divisioni nella
stessa fede.

Seguendo le orme dei Nostri Predecessori, incarichiamo la Vostra
Fraternità ordinandovelo in virtù della più stretta obbedienza, di mettere
in guardia nell’ insieme e singolarmente tutti i Cristiani che si trovano
nelle Vostre città e diocesi, sia nelle cattedrali che nelle altre chiese
delle stesse città e diocesi, personalmente o mediante altri ai quali avrete
giudicato di affidare tale incarico, e nelle prediche e nei sermoni che per
questo scopo desideriamo e vi raccomandiamo siano frequenti; e ancor
più severamente ammoniteli affinché si astengano completamente da
tutte quelle mancanze di cui abbiamo detto e da ogni altra indicata nelle
stesse lettere, tenendoli a freno anche con le pene spirituali che vi sem-
brerà bene di applicare, trascurando la chiamata in giudizio. Inoltre,
dovrete agire contro i Cristiani e le Cristiane come pure contro i Giudei
perché desistano completamente dalle predette bestemmie, errori,
imprecazioni e quant’altro è menzionato nelle lettere, prendendo prov-
vedimenti conformi agli statuti canonici e con ogni altro rimedio canoni-
co adatto. Inoltre, dai Giudei che si trovano nelle città e diocesi soprad-
dette fatevi anche consegnare integralmente quella legge o libro che
chiamano Talmud, come abbiamo detto prima, e tutti gli altri libri con le
glosse e i commenti e costringeteli a farlo con le pene, tra quelle cano-
niche, che vi sembreranno opportune. Riducete poi in cenere con il fuo-
co il detto Talmud e gli altri libri dopo averli controllati con diligente esa-
me insieme ai fratelli dell’Ordine dei Frati Minori e Predicatori e con
altre persone prudenti e competenti che saprete erudire nella legge del
Signore. Bruciate anche tutti gli altri libri che avrete trovato contenere
bestemmie, errori, imprecazioni o falsità, dopo aver richiesto, se neces-
sario, l’aiuto del braccio secolare. Dovrete comportarvi con grande at-
tenzione ed agire insieme prudentemente e saggiamente di modo che il
nostro mandato riguardo alla consegna del Talmud e degli altri libri ven-
ga eseguito integralmente, e con celerità e dappertutto nello stesso mo-
mento, affinchè la falsità degli stessi Giudei non possa occultare questi
libri.

- Questo è il testo delle lettere e delle dichiarazioni di cui abbiamo
detto prima: Il Vescovo Clemente, servo dei servi di Dio, ai Venerabili
Fratelli, all’Arcivescovo di Tarragona e ai suoi suffraganei, salute e apo-
stolica Benedizione. Per la esecrabile perfidia dei Giudei, un tempo
meritatamente condannata a causa del vizio dell’ingratitudine e per aver
dato alla Sinagoga il libello del ripudio disdegnando di riconoscere il
tempo della Sua venuta, quel popolo cieco, secondo la profezia di Ge-
remia è diventato errante, anzi vagabondo e fuggiasco per tutta la terra,
come il fratricida Caino che fu cacciato dalla vista di Dio perché la sua
iniquità era tanto grande da non meritare perdono.

Invero, quel popolo così miserabile non solo negò iniquamente che

Nostro Signor Gesù Cristo, figlio del Padre Eterno, fatto carne dal seme
di Davide come già prima era stato promesso dai Profeti nelle Sante
Scritture, era loro fratello ed era venuto a chiamarli per farli partecipi
dell’eredità eterna, quali pecore della casa di Israele che si erano per-
dute, dicendo con disprezzo: Non è Dio; ma addirittura lo uccisero con
empietà dopo averlo percosso, flagellato e crocifisso invocando in modo
esecrabile il Suo sangue sopra di sé e sopra i loro discendenti. Ed anzi,
i Giudei dispersi non hanno voluto finora capire che devono comportarsi
finora rettamente mentre sono trattati con umanità e possono vivere tra
i fedeli senza ricevere gravi offese. Ma ecco che questa prava genera-
zione, mentre la pietà cristiana accetta di coabitare con loro e li accoglie
con una certa benevolenza, si è mostrata ingrata e dannosa rendendo
offesa in cambio di favore, disprezzo in cambio di familiarità ed in cam-
bio dei benefici ha dato quella ricompensa che, come dice un proverbio
popolare, rendono ai loro ospiti il topo nella pera, il serpente in grembo
e il topo in seno.

Inoltre con dolore abbiamo appreso e riferiamo che i Giudei del Re-
gno di Aragona trascurando un’antica legge data per mezzo di Mosè
dalla Maestà del Creatore di tutte le cose, inventano una certa legge o
tradizione che chiamano Talmud e che falsamente dicono data di Dio. In
questo ampio volume, diffuso in tutto il mondo e che dicono oltrepassi il
testo del Nuovo e Vecchio Testamento, sono sostenuti per lo più abusi
innumerevoli odiosi, bestemmie contro lo stesso Nostro Signore Gesù
Cristo e la Sua Beatissima Madre; a fatica si può sopportare di ascoltarli
e di leggerli senza grandissima vergogna ed errore.

In questa biasimevole legge o tradizioni sono scritte gravissime male-
dizioni e orribili imprecazioni che vengono quotidianamente pronuncia-
te contro i Cristiani dagli ingrati e perfidi Giudei. Che dire di più? Pensia-
mo che queste e tutte le altre detestabili offese contenute in detta legge
o tradizione profana siano la causa principale per cui il predetto popolo
insensato e infedele persistette nella sua perfidia.

In verità per respingere questi ed altri abusi che, come ci è noto, da
parte loro stanno diventando sempre più gravi e si sviluppano grande-
mente non senza danno della fede Cattolica, è opportuno che i fedeli
Cattolici, ma soprattutto noi che siamo stati posti a vigilare, ci opponia-
mo con metodi appropriati quanto rapidi; per questa ragione incarichia-
mo la vostra Fraternità, raccomandandovelo fermamente in virtù del-
l’obbedienza, che per quanto possibile con prudenza e decisione avver-
tiate di quanto premesso contro i suddetti Giudei il nostro carissimo fi-
glio in Cristo Re di Aragona e tutti i Baroni, i Nobili ed i Balivi a farsi
consegnare dai Giudei loro sudditi il Talmud completo con le glosse i
commenti e tutti i loro libri, costringendoli, se necessario, con la censura
ecclesiastica, trascurando la chiamata in giudizio. Dopo che tutti i libri
saranno stati consegnati, restituite ai Giudei quelli che senza dubbio
alcuno non contengono bestemmie ne falsità del testo biblico, gli altri
invece riponeteli in luoghi sicuri marchiati dal vostro sigillo e custoditeli
fedelmente fino a quando la Sede Apostolica interrogata a loro riguardo,
in seguito ordinerà quanto giudicherà opportuno fare.

Vogliamo poi, che facciate sia l’esame dei libri sia la restituzione, la
consegna e il deposito di tutti gli altri, in presenza e dopo aver sentito il
parere dei Frati Predicatori e Minori e di altre persone sagge e prudenti
e che, agendo con molta attenzione, secondo quanto sarà opportuno,
conduciate questo compito pio e salutare affidatovi insieme al predetto
consiglio con il predetto Re e le altre persone idonee. Vogliamo che
procediate con somma cautela e prudenza, in modo che in qualsiasi
luogo dobbiate agire, tutto venga compiuto nello stesso momento, affin-
ché la falsità dei Giudei non riesca in qualche maniera a nascondere i
detti libri. In tal modo il nostro mandato otterrà lo splendido risultato
auspicato.

Crediamo che a tale raggiungimento potrà contribuire, e non poco, il
nostro diletto figlio Paolo, detto Cristiano, dell’ordine dei frati predicatori
e latore della presente: anzitutto perché trae origine dai Giudei, è stato
istruito fra loro convenientemente nelle opere ebraiche, conosce la lin-
gua, l’antica legge e i loro errori ed ancor più perché, rinato al sacro
fonte, ha l’ardore della Fede Cattolica e si presenta erudito nella cono-
scenza della teologia.

Impegnatevi dunque ad adempiere il nostro ordine per questa parte,
cosicché la vostra lealtà riceva aumento di favore con degne lodi.

Dato in Viterbo, il 15 Luglio. Anno terzo del Nostro Pontificato,
nell’anno dell’Incarnazione del Signore 1267.

E ancora:
- Il Vescovo Onorio, servo dei servi di Dio ai venerabili Fratelli, all’Ar-

civescovo Eboracum (York) ed ai suoi suffraganei salute e Apostolica
Benedizione.

Come ci è stato riferito, in molte parti degli Anglicani la condannata
perfidia dei Giudei con atti nefandi ed azioni orrende ha sciolto le briglie
in offese a Nostro Signore Gesù Cristo a danno della Fede Cristiana.
Infatti costoro dicono di possedere un certo libro, composto con malva-
gio inganno, che comunemente chiamano Talmud e che contiene
abomini, falsità, infedeltà ed ogni sorta di abusi; essi continuano a stu-
diare su questo libro e applicano la loro sollecitudine ai suoi dannosi
principi.

Inoltre, nutrono i loro figli fin dalla tenera età con la sua dottrina in
modo che siano imbevuti di questo cibo velenoso e non esitano ad istruirli,
educarli ed informarli che si deve credere maggiormente in quanto con-
tiene questo medesimo libro che non a quanto detto nella legge mosaica,
affinché quegli stessi figli che si allontanano dal Figlio di Dio seguendo i
sentieri dell’infedeltà, inorridiscano e non giungano alla via della verità.
I predetti Giudei poi. Non soltanto indeboliscono le menti dei fedeli per
adescarli alla loro pestifera setta, ma addirittura non si fanno scrupolo di
indurre all’apostasia, con doni molteplici, coloro che seguendo un sag-
gio consiglio hanno...
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‘O cafè
Quanno ggiri ‘o cucchiaino
dint’ ‘a tazza d’ ‘o cafè
già te siente l’acquolina
e t’ ‘o gusto comm’a chè.

Po’ t’appuoje ‘nfaccia ‘o musso,
faje nu surzo chianu chianu:
siente ‘o brivido ‘e na scossa
e t’abbrucia ‘a tazza ‘mmano.

Santa Maria a Vico, un antipasto della nostra storia

Un riuscitissimo convegno, quel-
lo del 26 settembre scorso, tenu-
tosi nella cinquecentesca sala  del
capitolo del convento dei Padri
Domenicani prima, ed ora dei Pa-
dre Oblati, nell’ambito della Setti-
mana della cultura organizzata
dall’amministrazione comunale
santamariana nella persona  del-
l’assessora al ramo avv. Tiziana
Pascarella.

2 ottobre SS. Angeli custodi
Auguri a:

sig.ra Angela Verdicchio
(piazza Roma - S. Maria a Vico)

prof.ssa Angela Moccia
prof.ssa Angela De Lucia

Angela Affinita (‘a rammara)
dott. Angelo Cioffi

(San Felice a Cancello)
sig.ra Angela Valentino
(Solidarietà cervinese)

ing. Angelo D’Addio
Angelo Crisci

(Osp. San Felice a Cancello)
sig.ra Angela Migliore

(vedova Nuzzo, Piedarienzo),
dott.Angelo Fidanza
rag. Angelo De Lucia

(via  san Vincenzo,Mandre)
Angelo Carfora (cantante)

sig.ra Angela De Lucia in Mauro
(Via Rosciano)
Angelo Ruotolo

(già maresciallo VV.UU. SMAV)

3 ottobre san Gerardo
Auguri a

dott. Gerardo Affinita
sig. Gerardo Gentile

4 ottobre s. Francesco d’Assisi
Auguri a:

ing. Franco Adessa
cav. Franco Della Rocca

Francesco Falco
avv. Franco Cioffi

(già sindaco di Cervinara)
Francesco De Lucia

(cons. comun. S. Maria a Vico)
Franco Nuzzo
(Fenya colori)

Francesca Affinita in Enzuccio,
Francesco Iadaresta (Aris)

prof.ssa Franca Cangiano
dott. Francesco Buonomano

Francesco Gioia
Franco Nuzzo fu Alfonso

prof. Franco Zimbardi
sig.ra Franca Iaderosa

(Cervino)
Franco Tocco

sig.ra Franca Dogali
(Maddaloni)

ing. Franco Martinisi
dott. Francesco Fidanza

dott. Francesco Florio di Alfonso

5 ottobre
Auguri a

Marianna D’Onofrio
per i suoi 18 anni,

dalla mamma Marcella Caruso,
dal papà Salvatore,

dalla sorellina Serena,
dai nonni.

6 ottobre san Bruno
Auguri a

Bruno De Lucia
(via Diana, Santa Maria a Vico)

Bruno Nart,
Bruno Di Vico (Messercola)

7 ottobre Beata Vergine
del Rosario

Auguri a:
prof. Rosario Crisci
Rosario Saccone

dott. Rosario Sorice

9 ottobre
Auguri a geom. Carmine Mormile

(per i suoi 59 anni)
dal suocero Alfonso

10 ottobre san Daniele
Auguri a: M.o Daniele Dogali

dott. Daniele De Lucia
Daniele Gioia

12 ottobre santa Sara
Auguri a

dott.ssa Sara Ferraro,
ins. Sara Di Capua,

dott. Sara Pascarella (via Mandre)
 12 ottobre

Auguri di buon compleanno
a cav. Francesco Della Rocca

Lunedì 13 ottobre
Marta Maria

è venuta ad allietare la casa
dei coniugi

Carlotta Marchese
e Francesco Scelzo.

Felicissime le sorelline
Elvira Maria e Patrizia Maria.

13 ottobre sant’Edoardo
Auguri a

dott. Edoardo Vitale
(già Magistrato)

prof. Edoardo Collarino (Roma)

15 ottobre s. Teresa d’Avila
Auguri a

sig.ra Teresa Martone
sig.ra Teresa Grauso

(vedova ing. Clemente Nobile)

Majra Ferrara

Alla presenza di un folto e quali-
ficato pubblico, dai giovani agli
adulti, ai professionisti, alle perso-
ne anziane (c’era anche una signo-
ra di 93 anni proveniente da Arpaia,
ma residente a San Felice a C. ac-
compagnata da una sua familiare,
desiderosa di conoscere la nostra
storia) il pomeriggio ha avuto ini-
zio con l’introduzione dell’avv. Pa-
squale Mauro Maria Onorati che
ha esposto, in modo esaustivo,
coloro che, nel corso di alcuni se-
coli, hanno  salvato e conservato
la memoria storica del nostro pae-
se e dell’ intera valle di Suèssola,
come   Bufalini  Giovanni Andrea
con Manoscritto inedito   sull’anti-
chità di Arienzo, 1762;  Niccolò
Lettieri autore de Istoria di Sues-
sola e dell’antico e nuovo castello
di Arienzo, del 1772 e 1778; Fran-
cesco Daniele  con le Forche Cau-
dine;  un padre francescano Nico-
la Columella Onorati (avo dell’avv.
Pasquale Mauro Maria Onorati no-

stro collaboratore) che visse a ca-
vallo fra il ‘700 e l’800 e tradusse
in italiano dal latino la Campania
di Antonio Sanfelice; Vincenzo
De Lucia con il Cenno topografico-
istorico del Circondario di Arienzo
del 1836, Camillo Pellegrini scrit-
tore-storico-storiografo nato a Ca-
pua nel 1598 ed ivi morto nel 1663,
Nicola Valletta (1748-1814) con
Sonetti, Canzonette, Motti, Scher-
zi;    Tommaso De Angelis (1862-

1943) con Pagine sparse di Storia
e Topografia Arienzana; Vincenzo
Guadagnino con La Valle di Arien-
zo, 1910; Giuseppe De Montema-
jor con Cenno storico della città di
Suessola e di Arienzo, 1872; Gae-
tano Caporale con Ricerche ar-
cheologiche,  topografiche e bio-
grafiche sulla diocesi di Acerra,
1893; Sebastiano Tillio con San-
ta Maria a Vico ieri e oggi, 1966;
per arrivare ai nostri giorni:  Gaeta-
no Aceto con Aspetti della civiltà
contadina della Valle di Suessola,
1995, Le vie e le piazze di Santa
Maria a Vico, L’Asilo infantile Ermi-
nia Iadaresta,  La Cappella del SS.
Rosario nella basilica dell’Assunta
in Santa Maria a Vico; Francesco
Perrotta con tre volumi su Santa
Maria a Vico (circa 1.200 pagine),
due su San Marco Trotti (circa 600
pagine); ed il lavoro storico-fotogra-
fico-video (dal 1970) fatto dal rag.
Domenico Guida  e dal prof.
Alfonso Morgillo nostro direttore.

Nel prendere la parola Alfonso
Morgillo ha premesso che questa
sera vi dò un assaggio, un antipa-
sto  di ciò che abbiamo fatto in ol-
tre mezzo secolo di amore per la
nostra terra, a comiciare con i re-
perti delle tombe venute alla luce
datate dalla Soprintendenza al VI-
V secolo avanti Cristo; la costru-
zione della consolare Appia; la
mansio o mansiones ad Novas,
Nova, il Vico Novanense, Lucio
Pompeo Felicissimo; la nostra ap-
partenenza  a Suessola, un vesco-
vo di Suessola di 1500 anni fa; le
corti medioevali di Rosciano e del
Figliarino; la prima volta della sta-
tua della Madonna dell’Assunzio-
ne, 1389, nella cappellina appena
costruita  all’inizio dell’attuale via
Rosciano; la costruzione del con-
ventino, 1430,  fatto realizzare su
espresso desidero della barones-
sa di Arienzo Giovannella Sten-
dardo nipote (?) della regina Gio-

vanna di Napoli, le Instructiones
del re Ferdinando di Aragona per
edificare una chiesa monumentale
a  Maria  dell’Assunzione, 1492 ; il
franco mercato del 5 giugno 1498
ad opera del re Federico  d’Ara-
gona e della regina Giovanna;
1528 l’arrivo dei Lanzichenecchi e

la vendita della Terra di Arienzo ai
Montaldo e successivamente ai
Carafa duchi di Maddaloni; 1576
l’autonomia amministrativa dei
casali di S. Maria a Vico e del
Figliarino e la conseguente nasci-
ta della Universitas (= Comune) di
S. Maria a Vico; 1602/3 la parroc-
chia di Santa Maria la Nova seu
Sancto Nicolao; il catasto onciario
del 1741- 47 con accenno a quello
del 1488; la costruzione dell’odier-
na chiesa di San Nicola voluta for-
temente dal  Alfonso Maria de’
Liguori vescovo di Santa Agata de’
Goti; la battaglia del 17 gennaio
1799 a Santa Maria a Vico-
Messercola-Rosciano-Crisci-Co-
sta; il perché i Roscianesi e i Cri-
sciaiuoli vengono appellati ac-
cirafrancesi;  1806 la soppressio-
ne degli ordini religiosi da parte dei
francesi di Gioacchino Murat con
la conseguente scomparsa dei pa-
dri Domenicani da SMAV e  fino ad

arrivare ai nostri giorni.
Tutto questo potrà essere realiz-

zato se il Comune di SMAV, qui rap-
presentato dal sindaco Andrea
Pirozzi e dall’assessora Tiziana
Pascarella, vorrà organizzare una
serie di convegni ad hoc, per sin-
goli argomenti da trattare.

18 ottobre San Luca
Auguri a

Luca Morgillo,
dott. Luca Mancini  (Maddaloni)

dott. Luca Florio di Alfonso

18 ottobre
Auguri  di buon compleanno

Annunziatina Miele
(bar man, via Nazionale)

19 ottobre santa Laura
Auguri a:

sig.ra Laura Caporaso
(fu avv. Rimo)

dott.ssa Laura De Luca (via Priori)
sig.ra Laura Savinelli

dott.ssa Laura Caporaso (di Dario)
Laura Cartoni

(Polizia municipale S. Maria a V.)

20 ottobre sant’Irene
Auguri a:

sig.ra Irene Martone in Dogali
dott.ssa Irene Giannatiempo

dott.ssa Irene Caliendo
(Maddaloni)

dott.ssa Irene De Rosa
(Talanico)

20 ottobre Auguri a
sig.ra Pasqualina Della Marca

in Luigi Macchia,
dai figli Vincenzo, Giovanni, Miriam

24 ottobre san Raffaele arcang.
Auguri a:

sig.ra Raffaella Crisci in Saccone,
sig.ra Raffaella Martone
in Battisegola (Arienzo),
Raffaele Crisci  (Forchia)

Raffaele Delle Cave (Nobilgas)
Raffaele Laudiero (pallacanestro)
Raffaele Migliore  (Piedarienzo)

Raffaele Diglio
(PSAUT San Felice a Cancello)

26 ottobre
Auguri

di compleanno
alla poetessa

Anna Massa
dai figli Antonio Nigro

con la moglie Loide Oliva
ed i piccoli Nathan e Ioana,
Luigi Nigro con la moglie

Maddalena Piscitelli
ed i piccoli Nicola e Alessio;
dal marito dott. Nicola Nigro.

Auguri
ad una persona speciale,

ad una nonna eccezionale.
Auguri

di cuore con sincerità
ed enorme stima

ad una grande famiglia

27 ottobre san Fiorenzo
Auguri a

Fioravante De Lucia
(Montedecoro)

28 ottobre san Simone
Auguri a

Simone Scognamiglio

 18 anni di Marianna D’Onofrio

Tiene mente nu mumento,
po’ te miette ‘a mano ‘nfronte
mentre ‘aroma è cchiù invitante.

Po’ cu ‘a vocca appiccicosa
tu può da’ pure nu vaso
ammiscanno tutte cose.

Denara
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Salotto estetico
a cura di Michela Marino

Negli ultimi due anni, le espe-
rienze avvenute in contesti scola-
stici, mi hanno portato ad avere un
maggiore  contatto con i “nuovi”
giovani, la cosiddetta Generazio-
ne Z. Le difficoltà non sono state
poche. Sicuramente  quello con cui
sono entrata in contatto è stata non
la differenza di età tra me e loro ma,
nello specifico, la differenza o la dif-
fusione di nuove idee, modi di pen-
sare e parlare e credenze culturali
completamente  stravolte.

La Generazione Z  è la genera-
zione dei nati tra il 1997 e il 2012,
neonati nati con la tecnologia, gli
smartphone all’avanguardia, il web.
Una generazione che non ha assi-
stito alla rivoluzione ma è stata  sot-
toposta all’impatto di essa, in ma-
niera naturale. Tutto questo, per
quanto nuovo per noi appartenenti
alle  vecchie generazioni, è stato
naturale per loro, tanto da comin-
ciare a rendere ordinari concetti
come online o  offline e vita reale o
vita virtuale. Proprio questo ultimo
punto, ha favorito il disagio tipico
della  Generazione Z. Oggi, un gio-
vane su tre dichiara di avvertire sin-
tomi tipici di disturbi mentali,
come ansia e  depressione.

Durante il mio lavoro all’interno
del contesto scolastico e al di fuo-
ri, nel mio studio privato, mi  ha
portato ad interfacciarmi con una

L’Istituto Comprensivo Gio-
vanni XXIII di Santa Maria a Vico
è orgoglioso di annunciare che la
propria candidatura al programma
Erasmus+ è stata ufficialmente
approvata e finanziata. Il progetto,
intitolato Europa in musica, rap-
presenta un traguardo significativo
che premia la qualità della proget-
tazione e l’impegno condiviso di
tutta la comunità scolastica.

La Generazione Z e l’estetica
realtà tutta nuova: ragazzi e ragaz-
ze, spesso, mi hanno riferito sinto-
mi specifici: mal di testa, mal di
pancia, nausea, tachicardia, tremo-
ri, difficoltà ad alzarsi dal letto al
mattino, difficoltà di addormenta-
mento, risvegli continui, poca mo-
tivazione nello svolgere le attività
e difficoltà nelle  relazioni sociali.
La Generazione Z, la prima ad es-
sere costantemente online, si tro-
va ad affrontare sfide  inedite, che
sembrano superare le mere con-
seguenze dell’iperconnessione. La
crisi dei modelli educativi, la  preca-
rietà del futuro lavorativo, la pres-
sione sociale amplificata dai social
media e la consapevolezza della
crisi climatica contribuiscono a cre-
are un terreno fertile per lo svilup-
po di ansia e depressione. A ciò si
aggiunge l’ansia da prestazione, in
ambito scolastico, lavorativo, so-
ciale, a causa della costante espo-
sizione e  il confronto sui social.

La classica FOMO (fear of mis-
sing out) e l’ansia sociale sono
compagni ideali e indesiderati di
questa nuova generazione. La
pressione maggiore caratterizzata
anche dalla paura di perdersi  qual-
cosa di importante quando non si
è online, porta questa generazio-
ne, indipendentemente dal genere,
a  voler presentare un’immagine di
sé impeccabile e di successo. Se i
millenials hanno imparato, con il

tempo,  a prendersi cura di se stes-
si, per la generazione Z questo è
diventata una ossessione per
quanto riguarda il  benessere, il
beauty, il wellness e tutto ciò che
può migliorare la nostra vita, come
ad esempio, l’urgenza di  doversi
sin dalla tenera età, adattare a dei
canoni di bellezza che non corri-
spondo alla realtà ma che sono
diffusi in rete ( la necessità di ave-
re un seno prosperoso, le labbra
piene e gonfie, gli zigomi alti,le
gambe  snelle e la vita stressa,
le unghie lunghe e colorate). Tut-
to questo porta a ricorrere alla chi-
rurgia estetica ad un  età in cui, bi-
sognerebbe imparare ad accetta-
re e ad apprezzare le differenze an-
ziché sottolinearle come  espres-
sione di qualcosa di negativo.

Un elemento centrale riguarda la
fragilità degli adulti referenziali,
come  genitori ed educatori. Que-
sti ultimi mostrano spesso limitate
capacità nel ricevere e interpreta-
re le ansie o i  bisogni espressi dai
più giovani; tale incapacità è fre-
quentemente legata alle loro stes-
se fragilità interiori.  Questo gene-
ra situazioni in cui gli adolescenti
mancano del supporto necessario
per percepire empatia da  parte dei
propri adulti: chi deve fungere da
guida perde il contatto con le reali
necessità dei ragazzi. Le  elevate
aspettative procurano in questi gio-

vani la necessità di dover affronta-
re solitariamente preoccupazioni  e
inquietudini personali. In tal modo,
questa carenza affettiva insieme al
vuoto psicologico si traduce in uno
stato crescente di vulnerabilità per
la Generazione Z.

L’aumento preoccupante dei di-
sturbi legati all’ansia e  alla depres-
sione tra i membri della Generazio-
ne Z ha promosso la richiesta di
aiuto dal punto di vista  psicologi-
co, favorendo l’inizio di percorsi di
psicoterapia. La scelta di questo
percorso, aspira a dotarli di  mezzi
utili per costruire resilienza e affron-
tare proattivamente gli ostacoli
quotidiani. Fra queste figura in  par-
ticolare la mindfulness, un meto-
do finalizzato alla coltivazione del-
la consapevolezza istantanea sen-
za  alcun tipo di giudizio. Mediante
questa pratica, gli adolescenti ap-
prendono a identificare ed elabo-
rare  pensieri negativi così come
emozioni complesse, accrescendo
quindi la loro capacità d’autore-
golazione  emotiva. La necessità
di riflettere sugli elementi positivi
nelle proprie vite, contribuendo
così a orientarsi  verso una menta-
lità positiva in generale, coltivando
relazioni positive e significative,
nutrire la propria  creatività e im-
pegnarsi in attività che apportano
senso e scopo.

Alla prossima.

Santa Maria a Vico

L’I.c. apre le porte all’Europa
con Europa in musica

Approvato e finanziato il progetto Erasmus+

Tra novembre e il successivo
mese di dicembre, prenderanno
avvio le prime mobilità internazio-
nali, che vedranno protagonisti stu-
denti, docenti e personale ATA.
L’obiettivo è quello di arricchire il
percorso formativo con esperienze
uniche all’estero, promuovendo
scambi culturali e rafforzando il
senso di cittadinanza europea.

Il progetto prevede tre linee di
azione principali:

- Group mobility of pupils: gli
studenti avranno l’opportunità di
confrontarsi con coetanei europei,
condividere esperienze di appren-
dimento e creare nuove amicizie ol-
tre i confini nazionali.

- Corsi e training per due grup-
pi di docenti e personale ATA: mo-
menti di formazione in Europa per
innovare la didattica, introdurre
nuove metodologie e arricchire le
competenze professionali.

- Job shadowing: esperienze di
osservazione e affiancamento
presso istituzioni scolastiche euro-
pee, per conoscere da vicino buo-
ne pratiche e riportarle nella nostra

realtà educativa.
La dirigente scolastica ha sotto-

lineato: Con Europa in musica la
nostra scuola si apre all’Europa,
offrendo a studenti e personale
un’occasione unica per crescere,
acquisire nuove conoscenze e raf-
forzare il dialogo interculturale. È
un passo importante che ci proiet-
ta verso il futuro con entusiasmo.

E conclude con soddisfazione:
Questo finanziamento è motivo di
orgoglio per tutta la comunità sco-
lastica: ci sprona a continuare a
progettare con passione, convinti
che l’educazione e l’apertura al
mondo siano la vera chiave del fu-
turo dei nostri ragazzi.

Si è tenuta presso lo Smav di
Santa Maria a Vico la cerimonia
ufficiale di consegna delle  certifi-
cazioni Cambridge della scuola di
lingue Speak Easy, diretta da Da-
vide Gentile e Teresa  Crisci.
L’evento, carico di emozione e or-
goglio, ha rappresentato un impor-

Santa Maria a Vico

Emozioni  e successi per  la Scuola Speak Easy

tante traguardo per  studenti, fami-
glie e docenti, coronando un per-
corso di impegno e crescita perso-
nale.

A rappresentare Cambridge
Assessment English è intervenu-
to Vittorio De Paola, che con  pa-
role di incoraggiamento ha sottoli-
neato l’importanza della certifica-
zione come strumento di  formazio-

ne e di apertura verso nuove op-
portunità accademiche e professio-
nali. Presenti  anche Luigia
Balzarano e Giulio Figini del cen-
tro esami British School di
Formia, partner  storico della scuo-
la per la gestione delle sessioni
d’esame.

Tra i protagonisti della serata, gli

studenti eccellenti Andrea Mo-
scuzza, Carmen Guida e
Caterina Morgillo, che hanno con-
seguito la prestigiosa certificazione
C2 Proficiency, il livello  più alto
del sistema Cambridge.

Un risultato straordinario che ha
già permesso loro di  accedere a
esperienze internazionali e oppor-
tunità che, come hanno racconta-
to, “non  avrebbero mai immagina-
to”.
Gold Cambridge Preparation Centre

In occasione della cerimonia, la
scuola Speak Easy ha inoltre rice-
vuto il prestigioso  riconoscimento
come Gold Cambridge Prepa-
ration Centre, un attestato che
premia  l’eccellenza e la qualità
della preparazione offerta ai propri
studenti, confermando l’impegno
costante nella promozione della lin-
gua inglese e delle certificazioni in-
ternazionali.

La cerimonia si è svolta in un cli-
ma di grande festa, con la parteci-
pazione calorosa delle  famiglie,
testimoni della dedizione e dei sa-
crifici che accompagnano il percor-

so di  apprendimento linguistico.
«È un momento di profonda sod-

disfazione – hanno dichiarato Da-
vide Gentile e Teresa Crisci –.

 Vedere i nostri studenti raggiun-
gere questi traguardi ci riempie di
orgoglio e ci motiva a  continuare
a offrire una formazione di qualità,
fondata sulla passione per le lin-

gue e  sull’eccellenza educativa».
L’evento si è concluso con un

applauso collettivo e con la consa-
pevolezza che ogni  certificazione
rappresenta non solo un riconosci-
mento formale, ma anche un pas-
so  importante verso il futuro di gio-
vani che guardano al mondo con
fiducia e competenza.

Majra Ferrara
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Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Alfonso Ferrara

Pallacanestro maschile - Divisione regionale 1 - Prima Fase

Aragona, tre volte di seguito fuori casa

È passato appena un mese dall’avvio della nuova Stagione Sportiva e
già possiamo dire di essere orgogliosi dei risultati raggiunti: oltre 90
tesserati, iscrizioni ai campionati completati e un entusiasmo contagio-
so che cresce ogni giorno di più. Quest’anno è ricco di novità e grandi
obiettivi. Con l’arrivo di nuovi allenatori qualificati e motivati, e grazie a
uno staff unito e appassionato, la nostra società sta vivendo una cresci-
ta costante, non solo in termini di numeri, ma anche di qualità e spirito di
squadra. I nostri atleti si stanno preparando e si stanno allenando per
arrivare pronti all’inizio dei campionati di Fine Ottobre che ci vedrà pro-
tagonisti nelle diverse categorie Provinciali FIPAV di 1 Divisione Femmi-
nile, 1 Divisione Maschile, Under19 Maschile, Under18 Femminile,
Under16 Femminile, Under15 Maschile, Under14 Femminile, Under13
Femminile, Under12 Maschile e Femminile.

Tante squadre formate da giovani con tanta voglia di crescere perché

per noi ogni allenamento è un’occasione per migliorarsi, per condivide-
re esperienze e per alimentare la passione dei nostri giovani atleti, dai
più piccoli ai ragazzi più grandi. La pallavolo per noi non è solo uno
sport: è un’occasione di crescita personale, di impegno e di socialità.
Organizzando tornei, contest, feste e momenti di aggregazione, trasfor-
miamo la palestra in un luogo dove allenamento, divertimento e valori si
fondono. Qui si costruiscono amicizie, si impara il rispetto e il lavoro di
squadra, e si cresce insieme, giorno dopo giorno. Guardiamo al futuro
con entusiasmo: nuovi progetti, allenamenti mirati e attività extra-sporti-
ve ci aspettano, con l’obiettivo di rendere ogni atleta più forte, non solo
tecnicamente, ma anche come persona. La nostra società di pallavolo
vuole essere un punto di riferimento per la comunità, un luogo dove
passione, sport e valori camminano insieme.

Un mese è solo l’inizio... e già possiamo dire che il cammino sarà
emozionante!             Majra Ferrara

Centro volley San Marco Cancello, un avvio di stagione fantastico

Il portacolori santamariano An-
gelo Russo, pluricampione di cor-
sa su strada e di trail running, sia a
livello regione che nazionale, an-
che oggi torna a far parlare di sé.
Quest’anno ha gareggiato in diver-
se trail e ultra trail (ultra = che su-
perano i 42,195 km), tra le più im-
portanti e conosciute:  trail del Mon-
te Faito II di cat., trail Monte Ve-
suvio III cat.,  Monti  Ebolitani,
Sicignano degli Alburni III cat.,
Casertavecchia I cat., e altre gare
tutte con un chilometraggio com-
prese tra i 20/30 km con dislivello
di 2.000/2.500 metri.

Quella più illustre l’ha svolta a
Lione, in Francia con la figlia Ade-
le, una  ultra trail di 45 km e 2.200
metri di dislivello attraverso  tre Co-
muni, 15 parchi, 6.500 gradini,
giungendo 5° italiano su 38, con
sua figlia Adele che si è distinta
sulla 15 km arrivando 30esima as-
soluta su 500 partecipanti.

Ed ancora: ultra trail Spoleto -
Norcia, in Umbria, di 46 km e con
2.500 mt di dislivello;  la Sora-
Veroli, nel Lazio,  45 km con 3.600
mt di dislivello, definita la gara più
dura e longeva d’Italia, giungendo
al tragurdo quinto di categoria.

Adesso l’ho aspetta il terzo po-
dio al circuito trail delle contrade,
un circuito di 14 gare che si con-
cluderà a fine novembre al Monte
Tifata dove avverrà la premiazione.

Calcio, Promozione girone C

Il Real Arienzo non sa più vincere

Dopo un buon mese di settem-
bre con tre vittorie consecutive, fuo-
ri casa con Cervinara per 2-1 e con
A.C. Marchesa per 1-0, e quella
casalinga contro il Baiano per 1-0,
i rossoblu arienzani hanno smarri-
to la strada della vittoria.

E’ cominciato tutto alla quarta
giornata di campionato quando al
comunale di via camellara si è pre-
sentata la Savignanese che era
penultima in classifica con soli due
punti. Ebbene, quel sabato pome-
riggio abbiamo assistito ad un in-
contro scialbo da parte del Real
che tutto è sembrato eccetto real.
Inconcludente in tutto e per tutto
senza nemmeno tirare in porta una
volta, anzi una volta il Real ha tira-
to in porta quando, sul 2-0 a favo-
re degli ospiti, l’arbitro al 30’ del pri-
mo tempo ha assegnato un calcio
di rigore per i locali trasformato dal
centravanti Montaperto. Si aspet-

tava una reazione da parte dei
rossoblu, ma invano perchè nel
secondo tempo gli ospiti andava-
no a segno ben altre due volte col
risultato finale di 4-1  per la Savi-
gnanese e con lo stupore dei tifosi
ospiti.

Alla quinta giornata sabato 11
ottobre il Real si reca a Montesar-
chio. Dopo pochi minuti subisce
una rete, reagisce e realizza il pa-
reggio con Montaperto al 37’; a fine
primo tempo l’arbitro assegna un
calcio di rigore al Real che viene
realizzato da Montaperto. La se-
conda frazione di gara avrebbe
dovuto consentire ai rossoblu
arienzani di chiudere la partita, in-
vece  si arrivava al termine del 90’
quando l’abitro faceva segno di
concedere cinque minuti di recu-
pero e subito il Montesarchio  pa-
reggiava. Gli arienzani  storditi e
non reagiscono. I caudini invece
continuano a sperare nella vittoria
e la ottengono proprio sul finire del

tempo di recupero quando l’arbitro
assegna loro un calcio di rigore che
viene realizzato. Per il Real dop-
pia beffa: dalla vittoria alla sconfit-
ta in un batter d’occhio.

Con l’amaro in bocca e nel cuo-
re, si arriva ad oggi sabato 18 otto-
bre quando ad Arienzo viene il
Saviano; i locali hanno 9 punti in
classifica, gli ospiti 10.  Gli spalti
sono quasi gremiti e c’è anche una
sparuta rappresentanza dei
savianesi. L’incontro non è facile
per nessuno, il Real vorrebbe tor-
nare a vincere ed aumentare il  pro-
prio punteggio, il Saviano vuole vin-
cere per restare addosso alle pri-
me della classe. Botte e risposte
da ambo le parti con l’arbitro che
comincia ad ammonire i conten-
denti; alla fine ci saranno due
espulsi, uno per parte, ed otto am-
moniti.

Il risultato non cambia, il Real
smuove la classirfica, ma resta die-
tro al Saviano

Prima categoria, girone D

Messercola, tre partite tre pareggi
Il 18 ottobre si è disputata la

quarta giornata di campionato, ma
per il Messercola è stata la terza
partita disputata perché ha osser-
vato un turno di riposo.

Si comincia domenica 27 set-
tembre con Pannarano-Messer-
cola: 0-0.

Seconda giornata: Messercola-
Montecalvo 1-1: al 41’ del secon-
do tempo Quintavalle pareggia per
il Messercola che era andato in
svantaggio al 31’ del primo tempo.

Terza giornata: riposo per il Mes-
sercola.

Quarta giornata:Venticano
Pietradefusi-Messercola 1-1. E.
Nuzzo al 15’ sec. tempo porta in
vantaggio il Messercola, al 33’ ar-
riva il pareggio per i locali.

Siamo appena all’inizio e atten-
diamo ancora qualche aprtita per
poter esprimere un primo giudizio.

           Alfonso Ferrara

Seconda categoria girone E

Sporting Cervino a suon di gol
I ragazzi del presidente Vincen-

zo Visco hanno iniziato questo
campionato di 2acategoria così
come avevano fatto e terminato
quello di 3a categoria l’anno scor-
so: dispensando reti a destra e a
manca come fossero caramelle.

La prima giornata, sabato 11 ot-
tobre, ha visto il derby della nostra
valle: Rinascita sanfeliciana-
Sporting Cervino 1-4.  Sono i lo-
cali ad andare in vantaggio col n.6
Ruotolo, ma poco dopo arriva il
pareggio degli ospiti con un gol
capolavoro di  Ferraiuolo che dal-
la bandierina del calcio d’angolo
realizza, forse aiutato anche da  l
vento vento. Primo tempo 1-1.

Nel secondo tempo  il tecnico del

Cervino, Resta, manda in campo il
capocannoniere della passata  sta-
gione, Picozzi, che impiega pochi
minuti per segnare e portare così
in vantaggio lo Sporting. Poi ci si
mette anche una sfortunata devia-
zione ad aumentare i goal per il
Cervino. Infine, a pochi minuti dal
termine, Picozzi realizza un’altra
rete portando così il risultato sul 4-
1 è stabilendo un piccolo primato:
ha realizzato 19 reti in 17 partite
disputate con lo Sporting.

2a giornata: Sp.Cervino-Monte-
falcione 3-1 con reti di Pisaniello
su rigore e poi una doppietta di F.
Picozzi. Anche in questa partita lo
Sporting passa in svantaggio.

        Clemente Ferrara

Podismo, anche in Francia
Angelo ed Adele fanno
onore alla nostra valle

Il 28 settembre l’Aragona ha ini-
ziato la prima fase del campionato
regionale divisione 1 (=ex serie D)
giocando in casa contro la coraz-
zata Academy basket  Parete, so-
cietà che l’anno scorso ha dispu-
tato il campionato di serie C ed è
retrocessa in serie D dopo gli spa-
reggi. Gara terminata col punteg-
gio di  52-60 a favore degli ospiti.

Marcatori:  Laudanna 17, Orolo-
gio 12, Tagliafierri 5, Carfora 5,
Albarella 4, Laudando 4, Massaro
3, Ferraro 2.

Gara approcciata malissimo
dall’Aragona che ha terminato la
prima frazione col punteggio di 9-
21. La reazione nelle altre tre fra-
zioni non ha sortito l’effetto spera-
to, e il punteggio finale è stato a
favore degli ospiti.

Seconda giornata: Basket Vesu-
vio- Aragona 54-72.

Marcatori: Laudando 20, Lau-
danna 17, Tagliafierri 12, Orologio
12, Ferraro 6, Mauro 4,Albarella 1.

Bella risposta fuori casa , in evi-
denza Laudando, Laudanna Ta-
gliafierri ed Orologio.

Terza giornata: riposo
Quarta giornata:  Sporting Porti-

ci-Aragona 71-60.
Marcatori: Laudanna 17, Orolo-

gio 13, Albarella 8, Tagliafierri 8,  Vi-
gliotti 5,Mauro 4,Laudando 3, Mas-
saro 2.

Continuano a farsi sentire le as-
senze per infortuni prima di Giu-
seppe Damiano e poi di Ferraro.

Quinta giornata:  Hippo Salerno-
Aragona 57-70.

Ancora una gara fuori casa, è la
terza consecutiva.

Marcatori: Laudando 21, Lau-
danna 14, Tagliafierri 12, Orologio
7, Massaro 6, Lauro 5, carfora 4,
Biccardi 1. Si spera nel rientro al
più presto del pivot Damiano

Clemente Ferrara

Magic danceMagic dance
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614
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di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO
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Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
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Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Gran Caffè Italia
Via G. Amendola, 26 - tel. 0824. 1550074

MONTESARCHIO
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